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IL CONTESTO AZIENDALE 1



la rete ospedaliera



specializzazioni ospedali



la rete delle strutture territoriali
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Assi strAtegici dA considerAre

Assi strategici

8

Organizzazione e 
distribuzione di 
layout e flussi

Edifici sani ed 
edifici che 

promuovono 
salute

L’ospedale 
inclusivo e sicuro

Soluzioni per 
l’emergenza

Aspetti tecnologici
Fonte:

Position paper «L’ospedale del futuro»
FIASO 2023
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organizzazione e distribuzione di layout e flussi

•	 aree funzionali per linee di attività e intensità di cura

•	 aggregazioni funzionali e vincoli di prossimità in base al percorso del paziente

•	 attuazione di percorsi di cura personalizzati sul singolo paziente, che contribuiscano alla 
efficienza attraverso l’umanizzazione

•	 separazione delle diverse tipologie di utenza (pazienti, accompagnatori, staff, logistica)

•	 sistema di wayfinding efficace (segnaletica/app per pazienti e operatori)



edifici sani ed edifici che promuovono salute

•	 edifici sani: green building e utilizzo di materiali e tecnologie a basso impatto ambientale

•	 previsione di spazi di accoglienza e supporto ai pazienti e agli accompagnatori, per favorire 
informazione e comunicazione all’intera cittadinanza

•	 promuovere stile di vita sano: accesso al cibo sano (frutta, verdura, etc.), distributori di acqua 
potabile, mobilità verde, rapporto con la natura



edifici sani ed edifici che promuovono salute

•	 promuovere l’esercizio fisico secondo l’approccio dell’active design (es. walkability, uso delle 
scale, etc.)

•	 contribuire alla transizione ecologica promuovendo soluzioni di mitigazione degli agenti 
climalteranti

•	 promuovere il social environment/social support: progettare gli spazi in maniera da favorire la 
relazione sociale di pazienti, accompagnatori e staff



l’ospedale inclusivo e sicuro

•	 universal design/progettazione universale: edifici, prodotti e ambienti accessibili e usabili da 
tutte le persone, senza bisogno di adattamenti  →  oltre le barriere

•	 progettato per la sicurezza: infezioni nosocomiali, del rischio di cadute, alla sicurezza nella 
pratica medica ed  assistenziale

•	 prevedere figure di mediazione culturale, aree di accoglienza adatte alle diverse culture, 
compresi spazi spirituali multireligiosi



soluzioni per l’emergenza

•	 riorganizzare accessi, percorsi e aree per i pazienti infetti

•	 riorganizzare il pronto soccorso in modo da poter ospitare pazienti infetti

•	 predisporre aree esterne che possano permettere l’adattamento della struttura alle varie 
tipologie di rischio



aspetti tecnologici

•	 adattarsi e resistere ai cambiamenti e alle esigenze in evoluzione

•	 adattabilità: capacità di trasformare l’ospedale senza modificare l’ambiente

•	 convertibilità: capacità di trasformare l’ospedale  con cambiamenti minimi

•	 espandibilità

resilienza e flessibilità



ospedale del futuro...a piacenza

Ospedale del futuro…a Piacenza

15Consiglio Comunale Piacenza, 19 Luglio 2023
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Con Delibera Della Giunta Comunale n 241 Del 06/09/2022 si ChieDe alla reGione emilia romaGna, e per suo 
tramite alla ausl Di piaCenza, la realizzazione Di uno stuDio Di fattibilità Che interessi Come Destinazione 
finale Del nuovo ospeDale l’ area 5, attraverso una Comparazione tra Costi e benefiCi tra le Due aree

Con ComuniCazione Dell’ assessore alla sanità Della reGione emilia romaGna prot rer 0903860.u Del 20/09/2022 
si ChieDe aD ausl piaCenza Di proCeDere Come riChiesto al punto preCeDente

Con Delibera ausl piaCenza 514 Del 25/10/2022 si Da manDato per preDisporre l’inteGrazione allo stuDio Di 
fattibilità 1.1 a Denominato stuDio Di fattibilità 2

in aprile 2023 viene ConseGnato lo studio di fattibilità 2.0 del nuovo ospedale nell’area 5 e approvato Con 
Delibera 293 Di GiuGno 2023

in Data 11 luGlio 2023 lo stuDio Di fattibilità è stato presentato in Gruppo teCniCo reGionale Con esito positivo 
(in attesa Di formalizzazione)

cronologia degli eventi
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STRUTTURA METODOLOgICA, APPROCCIO MULTIDISCIPLINARE, 
CRITERI INFORMATORI E OBIETTIvI PROgETTUALI
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i principali passi metodologici dello studio di fattibilità 

vERIFICA DELLA COERENZA 
PROgRAMMATICA IN 
MATERIA DI:

sanità, assistenza e 
inteGrazione Con i 
servizi territoriali 
soCio-sanitari
	
pianifiCazione 
territoriale e sistema 
Dei vinColi e Delle 
tutele (ambiente, 
paesaGGio e patrimonio 
storiCo-testimoniale)
	
mobilità e sosta
	
Contesto inseDiativo 
e relazioni urbane e 
territoriali
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vERIFICA DELLA COERENZA 
PROgRAMMATICA IN 
MATERIA DI:

LA DEFINIZIONE DEL 
QUADRO ESIgENZIALE:

sanità, assistenza e 
inteGrazione Con i 
servizi territoriali 
soCio-sanitari
	
pianifiCazione 
territoriale e sistema 
Dei vinColi e Delle 
tutele (ambiente, 
paesaGGio e patrimonio 
storiCo-testimoniale)
	
mobilità e sosta
	
Contesto inseDiativo 
e relazioni urbane e 
territoriali

in ambito sanitario, 
assistenziale e 
D’inteGrazione Con 
i servizi territoriali 
soCio-sanitari

in ambito inseDiativo 
(relazioni Di 
aCCessibilità, 
mobilità e sosta, 
infrastrutturazione 
e servizi), funzionale, 
eDilizio, prestazionale 
eD enerGetiCo

1 2
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vERIFICA DELLA COERENZA 
PROgRAMMATICA IN 
MATERIA DI:

LA DEFINIZIONE DEL 
QUADRO ESIgENZIALE:

LA DEFINIZIONE DELLE 
STRATEgIE PROgETTUALI 
RISPETTO ALL’AMBITO 
INSEDIATIvO

sanità, assistenza e 
inteGrazione Con i 
servizi territoriali 
soCio-sanitari
	
pianifiCazione 
territoriale e sistema 
Dei vinColi e Delle 
tutele (ambiente, 
paesaGGio e patrimonio 
storiCo-testimoniale)
	
mobilità e sosta
	
Contesto inseDiativo 
e relazioni urbane e 
territoriali

in ambito sanitario, 
assistenziale e 
D’inteGrazione Con 
i servizi territoriali 
soCio-sanitari

in ambito inseDiativo 
(relazioni Di 
aCCessibilità, 
mobilità e sosta, 
infrastrutturazione 
e servizi), funzionale, 
eDilizio, prestazionale 
eD enerGetiCo

i prinCipi informatori e i 
fattori ConDizionanti

Definizione Della tipoloGia 
eDilizia sanitaria meDiante 
un perCorso Di valutazione 
tra più alternative

DesCrizione Della 
soluzione selezionata: 
artiColazione Dell’offerta 
sanitaria e funzionale, 
aCCessibilità (relazioni 
urbane, mobilità e sosta), 
infrastrutturazione 
e reti, Compatibilità 
ambientale e paesaGGistiCa, 
ConfiGurazione plano-
volumetriCa e fruizione 
Dello spazio pubbliCo
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vERIFICA DELLA COERENZA 
PROgRAMMATICA IN 
MATERIA DI:

LA DEFINIZIONE DEL 
QUADRO ESIgENZIALE:

LA SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICO-FINANZIARIA, 
LE PROCEDURE 
PER L’ACQUISIZIONE 
DELLA CONFORMITÀ 
URBANISTICA, LA 
COMPATIBILITÀ 
AMBIENTALE E 
PAESAggISTICA E LE 
PROCEDURE PER IL 
RILASCIO DEI TITOLI 
ABILITATIvI

LA DEFINIZIONE DELLE 
STRATEgIE PROgETTUALI 
RISPETTO ALL’AMBITO 
INSEDIATIvO

sanità, assistenza e 
inteGrazione Con i 
servizi territoriali 
soCio-sanitari
	
pianifiCazione 
territoriale e sistema 
Dei vinColi e Delle 
tutele (ambiente, 
paesaGGio e patrimonio 
storiCo-testimoniale)
	
mobilità e sosta
	
Contesto inseDiativo 
e relazioni urbane e 
territoriali

in ambito sanitario, 
assistenziale e 
D’inteGrazione Con 
i servizi territoriali 
soCio-sanitari

in ambito inseDiativo 
(relazioni Di 
aCCessibilità, 
mobilità e sosta, 
infrastrutturazione 
e servizi), funzionale, 
eDilizio, prestazionale 
eD enerGetiCo

i prinCipi informatori e i 
fattori ConDizionanti

Definizione Della tipoloGia 
eDilizia sanitaria meDiante 
un perCorso Di valutazione 
tra più alternative

DesCrizione Della 
soluzione selezionata: 
artiColazione Dell’offerta 
sanitaria e funzionale, 
aCCessibilità (relazioni 
urbane, mobilità e sosta), 
infrastrutturazione 
e reti, Compatibilità 
ambientale e paesaGGistiCa, 
ConfiGurazione plano-
volumetriCa e fruizione 
Dello spazio pubbliCo
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gli attori istituzionali e il gruppo di 
lavoro multidisciplinare

gRUPPO 
DI LAvORO 

INTERISTITUZIONALE

COMUNE DI PIACENZA 
(servizio pianifiCazione 

urbanistiCa e ambientale), 

PROvINCIA DI PIACENZA 
(servizio territorio e 

urbanistiCa, sviluppo, 
trasporti, sistemi 

informativi, assistenza 
aGli enti loCali)  

AUSL DI PIACENZA

DISCIPLINE

eDilizia sanitaria, fattori 
strutturali, siCuristiCi, 

prevenzione inCenDi, 
prestazionali, enerGetiCi, 

infrastrutturazione, 

fattori ambientali CritiCi 

fattori abiotiCi 

fattori biotiCi 

fattori antropoGeniCi

gRUPPO DI PROgETTAZIONE MULTIDISCIPLINARE 
COORDINATO DAL DIPARTIMENTO LAvORI E PATRIMONIO IN 

COLLABORAZIONE CON I DIPARTIMENTI DI PIANIFICAZIONE, 
CONTROLLO E ACCESSO E RISORSE STRUMENTALI DELL’AUSL 

DI PIACENZA

gRUPPI DI LAvORO SANITARI
interventistiCa; emerGenza-urGenza; DiaGnostiCa e 
terapia; area laboratoristiCa; DeGenze e outpatient; 
formazione e riCerCa sCientifiCa; aCCoGlienza, 
umanizzazione e aCCessibilità; loGistiCa; smart hospital iCt

PRESIDENZA E ASSESSORATO 
POLITICHE PER LA SALUTE 
E SERvIZIO SANITARIO 
REgIONALE

DISCIPLINE

analisi Della mobilità e Della 
sosta 

valutazione DeGli sCenari 
evolutivi

verifiChe Dei livelli Di servizio 
Della ConfiGurazione 
viabilistiCa Di proGetto

analisi Costi/benefiCi e 
sensitività Dell’investimento

DISCIPLINE 

iDroloGia e iDrauliCa, analisi 
Dei risChi Di alluvione (pGra) 
e Definizione DeGli interventi 
Di mitiGazione

REgIONE 
EMILIA ROMAgNA

CONFERENZA 
TERRITORIALE 

SOCIALE E 
SANITARIA

AUSL 
PIACENZA 

DIREZIONE gENERALE, 
SANITARIA E 

AMMINISTRATIvA

gRUPPO 
DI LAvORO 

MULTIDISCIPLINARE

POLICREO
PROgETTAZIONE 

E 
COORDINAMENTO

TRT 
STUDIO 

TRASPORTISTICO 
E ANALISI COSTI 

BENEFICIARTAMBIENTE 
ANALISI 

IDRAULICHE



criteri informatori e obiettivi  
CRITERI INFORMATORI

CENTRALITÀ DEL PAZIENTE E UMANIZZAZIONE: 

EROgAZIONE DELL’OFFERTA SANITARIA PER LIvELLI ASSISTENZIALI E INTENSITÀ DI CURA

RICERCA SCIENTIFICA E DIDATTICA

INTEgRAZIONE E SUSSIDIARIETÀ CON I SERvIZI SANITARI TERRITORIALI E ALTRI PRESIDI OSPEDALIERI

SINERgIE CON ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI

IMPLEMENTAZIONE DELL’OFFERTA ALBERgHIERA E DELLA QUALITÀ DI RISTORAZIONE E DI SERvIZI ALLA PERSONA

IL PERCORSO INTEgRATO PER LA TUTELA DELL’IgIENE

ACCOgLIENZA, INTERAZIONE, INFORMAZIONE DELL’UTENZA, SUPERAMENTO DELLE BARRIERE LINgUISTICHE E 
CULTURALI NELLA COMUNICAZIONE E NELL’EROgAZIONE DEI SERvIZI ASSISTENZIALI



criteri informatori e obiettivi  
OBIETTIvI D’INDIRIZZO PROgETTUALE ALLA SCALA INSEDIATIvA E FUNZIONALE

RAFFORZARE IL RAPPORTO TRA IL TERRITORIO, LA 
COMUNITÀ DI RIFERIMENTO E L’OSPEDALE

PROMUOvERE LA MOBILITÀ SOSTENIBILE E FACILITARE 
L’ACCESSIBILITÀ

TUTELARE IL vALORE SOCIALE E SIMBOLICO DELL’OSPEDALE 
PROMUOvENDONE L’INTEgRAZIONE URBANA, LA QUALITÀ 
ARCHITETTONICA E LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE ED 
ENERgETICA

PROMUOvERE LO SvILUPPO SOSTENIBILE E LE TENDENZE 
gLOBALI INDICATE DALLE NAZIONI UNITE E DALL’UNIONE 
EUROPEA (AgENDA 2030)



criteri informatori e obiettivi  
OBIETTIvI D’INDIRIZZO PROgETTUALE ALLA SCALA DI ORgANISMO ARCHITETTONICO ED EDILIZIO

FLESSIBILITÀ DEgLI SCHEMI DISTRIBUTIvI E FUNZIONALI E RELATIvE EFFICIENZE DI PROSSIMITÀ;

FLESSIBILITÀ STRUTTURALE E SICUREZZA SISMICA;

ELEvATA PRESTAZIONE ENERgETICA E NZEB;

IMPLEMENTAZIONE TECNOLOgICA, DIgITALE E MULTIMEDIALE; 

PROgETTAZIONE INFORMATA ALL’ANALISI DEI RISCHI, ALLA SICUREZZA ED ALLA PREvENZIONE INCENDI;

RAZIONALIZZAZIONE E SPECIALIZZAZIONE DEI FLUSSI FUNZIONALI E LOgISTICI PER TIPOLOgIE DI UTENTI (vISITATORI, 
PAZIENTI AMBULATORIALI, PERSONALE E DEgENTI, STUDENTI, MANUTENTORI,...), E PER LIvELLO DI CRITICITÀ (URgENZE-
EMERgENZE, TRASPORTO MATERIALI SPORCHI E PULITI, TRASFERIMENTO PAZIENTI);

IMPLEMENTAZIONE DELLA LOgISTICA E DELL’AUTOMAZIONE;

ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE E RAggIUNgIMENTO DEL BENESSERE AMBIENTALE NELLE 
STRUTTURE SANITARIE SECONDO I PRINCIPI DELL’UNIvERSAL DESIgN E DESIgN FOR ALL.
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ospeDale 
“GuGlielmo 
Da saliCeto”

stazione ferroviaria

casello a1 
piacenza sud

Casello a 1 PIaCeNZa  sUD

Casello a 21 PIaCeNZa  oVesT

sTaZIoNe ferroVIarIa

8,2 Km

2,7 Km

3,9 Km

15 min

5 min

7 min

osPeDale DI CasTel saN  GIoV aNNI 23,3 Km
27 min

elIsUPerfICIe 5,9-6,5 Km
10-15 min

osPeDale DI ComUNITà DI BoBBIo 44,3 Km
46 min

osPeDale UNICo Della Val D’arDa  
fIoreNZUola D’arDa 33,2 Km

29 min

tpl  stazione ferroviaria-ospedale 
“guglielmo da saliceto”  

LINEA 17

LINEA 1

LINEA 4

LINEA 2

LINEA 8

LINEA 6

LINEA E 11

casello a21 
piacenza ovest

ospedale “guglielmo da saliceto” - DISTANZE PRINCIPALI

AREA N. 5 
“AREA LIBERA AL 9”

ELISUPERFICIE

AUTOSTRADA A21 - TORINO BRESCIA

AUTOSTRADA A1 - MILANO NAPOLI

STRADA STATALE 9

STRADA PROVINCIALE 
EX STRADA STATALE 10

CASELLO AUTOSTRADALE

STAZIONE FERROVIARIA | BOLOGNA-ANCONA

PERCORSO DI COLLEGAMENTO TRA L’OSPEDALE 
“GUGLIELMO DA SALICETO” E L’ELISUPERFICIE



STAZIONE 
FERROVIA

tpl  stazione ferroviaria- area 5

LINEA 18

LINEA 3

LINEA 8

LINEA 5

LINEA 16

LINEA 11

Casello a 1 PIaCeNZa  sUD

Casello a 21 PIaCeNZa  oVesT

sTaZIoNe ferroVIarIa

5,5 Km

7,6 Km

2,5 Km

8 min

10 min

5 min

casello a21 
piacenza ovest

casello a1 
piacenza sud

area n. 5 “area libera al 9”  - DISTANZE PRINCIPALI

osPeDale DI CasTel saN  GIoV aNNI 28,0 Km
25 min

elIsUPerfICIe 2 Km
3-5 min

osPeDale DI ComUNITà DI BoBBIo 44,9 Km
46 min

osPeDale UNICo Della Val D’arDa  
fIoreNZUola D’arDa 20,0 Km

23 min

ELISUPERFICIE

ospeDale 
“GuGlielmo 
Da saliCeto”

AREA N. 5 
“AREA LIBERA AL 9”

AUTOSTRADA A21 - TORINO BRESCIA

AUTOSTRADA A1 - MILANO NAPOLI

STRADA STATALE 9

STRADA PROVINCIALE 
EX STRADA STATALE 10

CASELLO AUTOSTRADALE

STAZIONE FERROVIARIA | BOLOGNA-ANCONA

PERCORSO DI COLLEGAMENTO TRA IL NUOVO 
OSPEDALE E L’ELISUPERFICIE

PERCORSO BRT



individuazione dell’area 5 - area libera al 9 | INQUADRAMENTO CATASTALE

elisuperficie



individuazione dell’area 5 - area libera al 9 | inquadramento di dettaglio

*

*

*

*la dimensione dell’area È stata definita ad una scala territoriale mediante 
perimetrazione su carta tecnica regionale derivata dal database topografico emilia 
romagna e aggiornata con fotopiano open-source.
la misura indicata potrà subire leggere variazioni in ragione di un rilievo dedicato in situ.



PSC - PIANO STRUTTURALE DI PIACENZA
ASPETTI STRUTTURANTI - 1

LEGENDA

LIMITE AREA 5 - Area libera AL 9

AREA 5AREA 5AREA 5

psc - piano strutturale di piacenza | ASPETTI STRUTTURANTI - 1



psc - piano strutturale di piacenza | ASPETTI STRUTTURANTI - 2



psc - piano strutturale di piacenza | ASPETTI CONDIZIONANTI - RISPETTI



psc - piano strutturale di piacenza | ASPETTI CONDIZIONANTI - TUTELE

psc - piano strutturale di piacenza - aspetti ConDizionanti - tutele



rue - regolamento urbanistico edilizio di piacenza | CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE



inquadramento idraulico

limite (*) tra la FASCIA A e la FASCIA B
PUOM_Alluvioni_frequenti_H_P3_ITI01319FHMHRPRER_2022

PUOM_Alluvioni_frequenti_H_P3_ITI01319FHMHRSPRER_2022

PUOM_Alluvioni_poco_frequenti_M_P2_ITI01319FHMMRSPRER_2022

PUOM_Alluvioni_poco_frequenti_M_P2_ITI01319FHMHRPRER_2022

PUOM_Alluvioni_rare_L_P1_ITI01319FHMHRPRER_2022

PUOM_Reticolo_Principale_P1_ITI01319_2022

limite (*) tra la FASCIA B e la FASCIA C

limite (*) di progetto tra la FASCIA B e la FASCIA C

limite (*) esterno della FASCIA C

PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROgEOLOgICO (PAI) 
DELIMITAZIONE DELLE FASCE FLUvIALI 

DIRETTIvA ALLUvIONI – 
MAPPE DELLA PERICOLOSITÀ IDRAULICA 

MAPPE DELLA PERICOLOSITÀ IDRAULICA
RETICOLO PRINCIPALE

MAPPE DELLA PERICOLOSITÀ IDRAULICA
RETICOLO SECONDARIO

PUOM_Reticolo_Secondario_di_Pianura_P1_ITI01319_2022
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flussi autoveicoli modello pums 2020



rilievi di traffico (2022-2021)



tracciato brt
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evoluzione storica del sistema insediativo

LA CITTÀ ROMANA
PIACENZA è STATA FONDATA DAI ROMANI SULLE RIvE DEL FIUME PO NEL 218 A.C., PROBABILMENTE SU UN PREESISTENTE INSEDIAMENTO CELTICO. 
POPOLATA FIN DALL’INIZIO DA MIgLIAIA DI COLONI (CIRCA 6000),.LA CITTÀ ROMANA è CARATTERIZZATA DA UN IMPIANTO ORTOgONALE, TUTTORA 
RICONOSCIBILE. 
IL CARDO MAxIMUS CORRISPONDE ALLE ATTUALI vIALE RISORgIMENTO E CORSO CAvOUR ED è INCENTRATO SUL gUADO DEL PO. 
IL DECUMANUS MAxIMUS CORRISPONDE ALLE vIE BORgHETTO E ROMA ED è IN ASSE CON LA vIA AEMILIA, INAUgURATA NEL 187 A. C. 
L’IMPOSTAZIONE CARDODECUMANICA DEL CASTRUM, CON ISOLATI QUADRATI, TROvAvA CORRISPONDENZA NELLA CENTURIAZIONE DEL TERRITORIO, 
COSTITUITA DA CENTURIAE E DA UNA REgOLARE DISPOSIZIONE PARALLELA E ORTOgONALE DI STRADE E CANALI ANCORA OggI CHIARAMENTE 
LEggIBILI, CHE ANDAvANO A FORMARE UN CARATTERISTICO SISTEMA RETICOLARE DELL’AgRO PUBBLICO.
L’AREA PARCELLIZZATA DELLA CENTURIAZIONE PIACENTINA HA INTERESSATO SOLO LA ZONA A SUD DEL COMUNE, POICHé NON ERA POSSIBILE 
STRUTTURARE, IN MANIERA DEFINITIvA E STABILE IL TERRENO AgRICOLO TROPPO vICINO AL PO, A CAUSA DEI I SUOI CONTINUI SPOSTAMENTI.

SISTEMA DELLE INSULAE 
ROMANE CASTRUM

ESTRATTO CARTOgRAFICO CHE ILLUSTRA IL CASTRUM ROMANO
PSC COMUNE DI PIACENZA

LA vIA AEMILIA E LE CENTURIAZIONI DELL’EMILIA ROMAgNA 
ELABORAZIONE gRAFICA SULLA BASE DI CHEvALLIER 1983

vISTA DI DETTAgLIO DI 
PIACENZA

IL SISTEMA DEI BORgHI MEDIOEvALI, LE MURA FARNESIANE E IL SISTEMA DIFENSIvO AUSTRIACO
SUCCESSIvAMENTE AL PRIMO IMPIANTO URBANO ROMANO SONO SEgUITI I PRIMI INSEDIAMENTI MEDIOEvALI, CHE NON RISPETTAvANO PIù I CRITERI 
DI PARALLELISMO E ORTOgONALITÀ, MA ANZI CHE HANNO vISTO SORgERE DUE CORONE DI BORgHI, CHE SI SONO INSEDIATI IN FASI CONSECUTIvE, 
IN MANIERA CONFUSA E DISORgANICA, A RIDOSSO DELLE PRINCIPALI vIE DI PENETRAZIONE NELLA CINTA ROMANA. SI TRATTA PRINCIPALMENTE 
DI STRADE CHE ENTRANO A “FORCELLA” NELLE PORTE DELLE MURA ROMANE. SI vIENE A CONFIgURARE UN’ESPANSIONE INSEDIATIvA CHE SI 
IRRAggIAvA NELLA FASCIA MERIDIONALE, OSSIA vERSO L’ENTROTERRA RURALE. NEL LUNgO ARCO TEMPORALE COMPRESO TRA LA CRISI 
DELL’IMPERO E LA DOMINAZIONE CAROLINgIA, PIACENZA RISULTA PER ALCUNI vERSI PROFONDAMENTE MUTATA, PER ALTRI ANCORA FISSATA ALLE 
gRANDI COORDINATE DELLA CITTÀ ROMANA. 
CON IL PASSARE DEI SECOLI LA SEDIMENTAZIONE DI QUESTI PRIMI BORgHI SI è SvILUPPATA SEMPRE PIù FINO A SALDARSI TRA DI LORO, IN MODO 
CHE L’INTERA CORONA DELLE PRIME ESPANSIONI FU COMPRESA ENTRO IL PERIMETRO DELLA PRIMA CERCHIA DI MURA RINASCIMENTALI CHE HA 
DELIMITATO COMPLETAMENTE L’URBANIZZATO FINO A TEMPI MODERNI (ANNI ’40 - ’50). 
ALTRO FONDAMENTALE PASSAggIO vIENE AD INTERESSARE LA CITTÀ: LA vIA ROMEA DETTA FRANCIgENA CHE, NELL’INDIRIZZARE I PELLEgRINI A 
ROMA E AgLI IMBARCHI PER LA TERRASANTA, ASSICURA IL COLLEgAMENTO TRA I DUCATI LONgOBARDI DEL NORD CON QUELLI DEL CENTRO SUD.
ALL’INIZIO DEL 1500 LA CITTÀ DIvENTA UN QUARTIERE MILITARE E NEL 1520, RITORNATA, INSIEME A PARMA, SOTTO IL POTERE PAPALE vIENE 
FORTIFICATA CON NUOvE MURA. LA COSTRUZIONE DELLA CINTA MURARIA SEgUIvA NECESSARIAMENTE LO SvILUPPO DEI BORgHI INSEDIATIvI, ERA 
QUINDI NECESSARIO AMPLIARE LE FORTIFICAZIONI vIA vIA CHE SI SvILUPPAvANO NUOvE BORgATE ExTRAMURARIE. 
NEL PERIODO AUSTRIACO (PRIMA METÀ DELL’800), vIENE REALIZZATO UN ULTERIORE SISTEMA DIFENSIvO, NOTEvOLMENTE PIù AMPIO RISPETTO 
A QUELLO CINQUECENTESCO, NONOSTANTE AL TEMPO NON SI FOSSE vERIFICATA UNA COSì AMPIA ESPANSIONE INSEDIATIvA. QUESTE INFATTI SI 
SvILUPPANO ANCHE OLTRE AL PO, IN TERRITORIO LOMBARDO.

BORgHI MEDIOEvALI SISTEMA DELLE MURA 
FARNESIANE

CASTRUM, FRANCIgENA E BORgHI SULLA 
STRADA ROMEA

NEL PERIODO ROMANO SI ATTUANO 3 gRANDI INTERvENTI:
•	 LA CENTURIAZIONE
•	 LE OPERE DI BONIFICA
•	 COSTRUZIONE DELLE STRADE CHE COLLEgANO I gROSSI CENTRI URBANI MA CHE AL TEMPO STESSO SERvONO ANCHE I PICCOLI vILLAggI RURALI

LA CITTÀ MODERNA 

ESTRATTI CARTOgRAFICI CHE ILLUSTRANO IL SISTEMA DEI BORgHI MEDIOEvALI, LA CINTA MURARIA 
CINQUECENTESCA E IL SISTEMA DIFENSIvO AUSTRIACO - PSC COMUNE DI PIACENZA

SISTEMA DIFENSIvO 
AUSTRIACO

NEL ‘900 SI ASSISTE A DEI NOTEvOLI PROgRESSI ECONOMICI, LEgATI AgLI INCREMENTI PRODUTTIvI DELLA CAMPAgNA CHE STIMOLANO IN CITTÀ IL 
PICCOLO COMMERCIO. 
SORSERO DIvERSI INTERvENTI A NOTEvOLE DISTANZA DALLA CINTA MURARIA E PRECISAMENTE SULLE vECCHIE FORTIFICAZIONI AUSTRIACHE. 
L’ESPANSIONE EDILIZIA SI CONCENTRò PRINCIPALMENTE FUORI LE MURA LUNgO LE STRADE DI COLLEgAMENTO MAggIORI, MENTRE LA CITTÀ 
STORICA SUBISCE DEI CONTINUI SvENTRAMENTI.
IL PRIMO STRUMENTO URBANISTICO NEL 1935, PREvEDE LA RIORgANIZZAZIONE DEI TRAFFICI INTERNI, ATTRAvERSO UN’OPPORTUNA RETE 
STRADALE, E UNA DISCIPLINA PER LO SvILUPPO RESIDENZIALE NELLA ZONA SUD DELLA CITTÀ.
OSSERvANDO IL PERIMETRO URBANIZZATO AL 1945 è POSSIBILE NOTARE CHE, SEgUENDO LA LOgICA DEI PRIMI BORgHI MEDIOEvALI, LE MAggIORI 
ESPANSIONI SONO AvvENUTE A RIDOSSO DELLE MURA FARNESIANE. 
IL TERRITORIO URBANIZZATO SI è AMPLIATO IN MANIERA QUASI UNIFORME, LUNgO LA CINTA MURARIA, SOPRATTUTTO IN CORRISPONDENZA DEgLI 
ASSI STORICI CHE RAggIUNgEvANO LE vALLI.
NEgLI ANNI A SEgUIRE ESPANSIONI ED INTERvENTI SUL TERRITORIO URBANIZZATO, HANNO PORTATO ALLA CONFIgURAZIONE ATTUALE DELLA 
CITTÀ.

EvOLUZIONE DEL SISTEMA INSEDIATIvO STORICO
 - PSC COMUNE DI PIACENZA

INSEDIAMENTO STORICO - PRIMO IMPIANTO

SOgLIA DI ESPANSIONE DELL’URBANIZZATO AL 1945

SOgLIA DI ESPANSIONE DELL’URBANIZZATO AL 1955

SOgLIA DI ESPANSIONE DELL’URBANIZZATO AL 1963

SOgLIA DI ESPANSIONE DELL’URBANIZZATO AL 1974

SOgLIA DI ESPANSIONE DELL’URBANIZZATO AL 1985

SOgLIA DI ESPANSIONE DELL’URBANIZZATO AL 2004

SOgLIA DI ESPANSIONE DELL’URBANIZZATO AL 2009



regesto storico
DATA DOCUMENTO NOTE

1828

CARTA DEL DUCATO

in CartoGrafia si 
risContra la presenza 
Di un nuCleo eDilizio 
Denominato Case Delle 
Cassine

1880

CARTA STORICA DI PIACENZA

in CartoGrafia si 
risContra la presenza 
Di un nuCleo eDilizio 
Denominato 
le Cassine. a suD non 
sono più rappresentati 
Gli eDifiCi esterni alla 
Corte

1880

IgM PRIMO IMPIANTO

in CartoGrafia si 
risContra la presenza 
Di un nuCleo eDilizio 
Denominato 
le Cassine

DATA DOCUMENTO NOTE

1954

vOLO IgM - gAI

nell’immaGine si 
risContra la presenza 
Di un nuCleo eDilizio 
Con Conformazione 
equivalente alla 
CartoGrafia Del 1880
inteGrata Da eDifiCi sul 
lato est

2008

ORTOFOTO AgEA - EMILIA ROMAgNA

la Conformazione 
Del nuCleo eDilizio è 
inteGrata Da eDifiCi Che 
ChiuDono la Corte aD 
est. a suD, esterne alla 
Corte, la presenza Di 
elementi Di servizio

2021

ORTOFOTO

la Conformazione Del 
nuCleo eDilizio rimane 
sostanzialmente 
invariata Con silos 
e strutture Di 
immaGazzinamento 
esterno alla Corte

2023

FOTO DA DRONE REALIZZATE IN DATA 
11 gENNAIO 2023

DoCumentazione 
fotoGrafiCa Dello 
stato attuale Dei 
fabbriCati

DATA DOCUMENTO NOTE

2008

DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI 
vINCOLO CULTURALE  

a seGuito Di una 
riChiesta Di verifiCa 
Dell’interesse 
Culturale Del 
patrimonio immobiliare 
Di proprietà Dell’opera 
pia alberoni, ai 
sensi Dell’art.12 
Del D.lGs. 42/2004 la 
soprintenDenza per i 
beni arChitettoniCi e 
per il paesaGGio per 
le provinCe Di parma 
e piaCenza DiChiara 
Che le CasCine non 
Debbano sottostare a 
DisCiplina Di tutela

1819

CARTA CATASTALE

in CartoGrafia si 
risContra la presenza 
Di un nuCleo eDilizio 
a Corte semiChiusa. 
affianCati a suD 
ulteriori eDifiCi 
esterni alla Corte



STRALCIO CARTA TEMATICA RAPPRESENTANTE LA DISTRIBUZIONE DELLE PRINCIPALI TIPOLOgIE RURALI SUL TERRITORIO 
PIACENTINO - PTCP PIACENZA

TIPO A CORTE

la fondazione della città di piacenza, che si fa presumibilmente risalire intorno al v, vi sec a.C.,
comporta una nuova conformazione del territorio. vengono infatti costruite le prime arginature per 
regolamentare	 il	 corso	del	fiume	e	 sono	 reperiti	 nuovi	 spazi	 per	 l’agricoltura	grazie	alle	operazioni	 di	
bonifica	dei	terreni.	L’agricoltura	in	quei	tempi	era	fiorentissima.
la centuriazione operata dai romani porta a provvedere all’irrigazione dei terreni e alla conseguente 
regimazione	 delle	 acque.	 Le	 invasioni	 barbariche	 impoverirono	 questo	 sistema:	 le	 terre	 rimasero	 per	
molto tempo incolte e la ricostruzione delle proprietà avvenne su basi latifondiste. i terreni rivieraschi, per 
arginare le inondazioni periodiche, sono interessati dalla costruzione di grandi arginature moderne e per 
questo	motivo	furono	denominate	“le	mezzane”	e	i	“mezzanini”	le	case	coloniche	sorte	per	la	conduzione	
agricola dei fondi. 
i numerosi insediamenti agricoli, di cui è costellato il territorio rurale risultano fondamentali per fornire 
un	quadro	storico	complessivo	del	territorio.	Già	per	la	redazione	del	PRG	della	città	di	piacenza	del	1980	
venne	effettuata	un’indagine	sugli	edifici	di	carattere	storicoartistico-	ambientale	del	territorio	piacentino.	
l’analisi si sviluppa in schede raccolte nell’allegato C – Censimento dei nuclei sparsi e riporta una scheda 
relativa al fabbricato presente all’interno dell’area di intervento.
il fabbricato all’interno dell’ambito di studio appartiene alla tipologia corte rurale semichiusa. tutti i corpi 
mantengono la destinazione d’uso originaria e si trovano in uno stato di conservazione discreto. il corpo di 
abitazione a è stato rimaneggiato nel tempo.
ad	oggi	il	patrimonio	rurale	storico	piacentino	risulta	in	parte	abbandonato.	i	rari	e	significativi	esempi	di	
conservazione	attiva	delle	strutture	tradizionali	si	affiancano	a	frequenti	episodi	in	cui	edifici	e	strutture	
storiche	vengono	demoliti	per	lasciare	posto	a	nuove	costruzioni.	questi	insediamenti	hanno	segnato	una	
parte importante della storia del territorio piacentino e il loro abbandono e la loro scomparsa segnano un 
impoverimento del nostro patrimonio culturale collettivo.

tipologia rurale del fabbricato presente all’interno dell’ambito di intervento - strada alla madonnina n°20 - 20a

SCHEDA APPARTENENTE ALL’AgATO C DEL PSC DEL COMUNE DI PIACENZA - CENSIMENTO DEI NUCELI SPARSI

la pianura presenta un aspetto pianeggiante ed 
orditura a campi regolari, con alternanza di colture 
specializzate	 o	 industriali;	 edificazione	 sparse	
oppure strutturata nei principali agglomerati 
territoriali, centri e nuclei agricoli di più antica 
formazione: tipi ad elementi giustapposti 
parmigiano piacentini; tipi complessi a corte 
lombarda o piacentina

corte lombarda: la corte o lo spazio scoperto, generalmente di forma 
quadrangolare,	può	apparire	completamente	od	in	parte	circondata	da	
corpi di fabbrica o da mura (corte chiusa), oppure largamente aperta 
o	parzialmente	limitata	da	siepi	vive,	con	gli	edifici	disposti	 in	ordine	
sparso. i fabbricati comprendono la casa padronale, la casa del fattore, 
le	 case	 dei	 slariati,	 stalle,	 magazzini,	 silos,	 oratori,	 officine,	 fino	 a	
piccole industrie per una prima trasformazione dei prodotti agricoli. 

corte piacentina: la corte piacentina, localmente individuata dal 
toponimo	di	 “cascina”,	 riprende	modelli	 lombardi	 la	 cui	 influenza	
si estende a sud del po. caratterizza aziende di grandi dimensioni; i 
fabbricati	si	distinguono	a	quadrato	intorno	alla	vasta	aia,	individuano	
l’abitazione	padronale,	quella	dei	salariati	fissi,	 la	stalla-fienile,	 la	
barchessa e un certo numero di servizi minori, la torre colombaia. 
la corte è servita da due porte di accesso, l’una rivolta verso la strada, 
l’altra rivolta verso i campi. l’area dominata dalla corte piacentina, 
che	si	differenzia	da	quella	lombarda	perchè	i	corpi	di	fabbrica	della	
corte	sono	distaccati,	si	trova	al	confine	tra	la	provincia	di	piacenza		
e	quella	di	parma	e	cremona.

i materiali per la costruzione delle murature 
dei fabbricati di pianura sono riconducibili a 
due tipologie: muratura mista in laterizio e 
pietra	fluviale	e	muratura	in	laterizio.
l’uso	 della	 pietra	 fluviale	 e	 del	 laterizio	
insieme	 è	 frequente	 lungo	 i	 grandi	 corsi	
d’acqua	dove	è	agevole	 l’approvigionamento	
diretto dei ciottoli, oltre che nelle aree  
economicamente più depresse, dove il 
costo del laterizio e la lontananza delle 
fornaci rende di fatto impossibili soluzioni 
alternative.
le aree in cui è diffuso l’uso del mattone, 
corrispondono generalmente ai territori più 
irrigui,	fertili	e	quindi	adatti	alla	crescita	delle	
aziende capitalistiche grandi e medie, vale a 
dire	delle	corti	chiuse	e	quelle	semiaperte	ad	
“l” oppure a “C”.

FABBRICATO RURALE LE CASSINE

PARTE ABITATIvA: CORPO A E CORPO C
PARTE RUSTICA: CORPO B (FIENILE)

CORTE RURALE SEMICHIUSA

IMMAgINE DELLO STATO DI FATTO

I MATERIALI DELLA TRADIZIONE
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H.max.=3,55

H.min.=2,25
H.max.=3,55

H.min.=4,10
H.max.=4,80

H.min.=2,35
H.max.=3,60

H.min.=2,30
H.max.=3,50

H.min.=4,30
H.max.=6,35

H.min.=2,60
H.max.=4,80

H.min.=1,80
H.max.=3,65

H.min.=2,60
H.max.=3,60

H.min.=3,40
H.max.=4,65

H.min.=2,25
H.max.=3,60

H.min.=2,40
H.max.=3,10

H.min.=2,40
H.max.=3,40

H.min.=2,05
H.max.=3,40

H.min.=2,20
H.max.=3,35

PORTICO

RICOVERO MACCH.
A SBALZO

SCOPERTO

CUCINOTTO

PORTICO
H.min.=5,25
H.max.=7,25

AREA ESCLUSIVA

AREA ESCLUSIVA

AREA ESCLUSIVA

AREA ESCLUSIVA

MAPP. 685

MAPP. 651

MAPP. 684

MAPP. 683

MAPP. 682

MAPP. 527

TETTOIA A SBALZO

10
00

0

CANTINA

H.min.=1,70
H.max.=2,70

CANTINA

H.min.=1,50
H.max.=2,90

PIANO PRIMO

PIANO SECONDO

PORTICO

DEPOSITO
H.m.=3,10

PORTICO

CAMERA

CAMERA

CAMERA
H.=2,70

CAMERA

CAMERA
H.=2,75

H.=2,90

DIS.

CAMERA
H.=2,85

CAMERA
H.=2,25

DISIMP.
H.=2,90

CAMERA
H.=2,20

SOTTOTETTO

SOTTOTETTO

PORTICO

PORTICO

VANO
SCALA

H.=2,65
CAMERA

H.=2,55
CAMERA

H.=2,55
CAMERA

DIS.

H.=2,45

H.=2,45
CAMERA

H.=2,45
CAMERA

H.=2,50
DISIMP.

BAGNO

VANO
SCALA

H.=2,35
LOC. DEP.

SOTTOTETTO

SOTTOTETTO

H.min.=1,70
SOTTOTETTO

H.max.=2,85

H.min.=1,60
H.max.=2,75

H.min.=1,60
H.max.=2,75

H.min.=3,00
H.max.=4,30

H.min.=3,70
H.max.=5,00

H.min.=3,70
H.max.=5,00

H.min.=3,75
H.max.=5,25

H.min.=3,95
H.max.=5,35

H.min.=1,10
H.max.=2,45

H.min.=1,10
H.max.=2,45

H.min.=2,55
H.max.=2,90

H.min.=2,50
H.max.=2,85

H.min.=2,00
H.max.=2,55

H.min.=2,00
H.max.=2,55

H.min.=2,40
H.max.=2,75

H.min.=2,10
H.max.=3,50

H.min.=2,10
H.max.=3,50

H.min.=2,10
H.max.=2,90

PORTICO

PORTICO
SILO

H.=9,00

SILO
H.=8,05

15
00

0
15

00
0

SILO

SILO

PIANO PRIMO

PIANO SECONDO

PORTICO

DEPOSITO
H.m.=3,10

PORTICO

CAMERA

CAMERA

CAMERA
H.=2,70

CAMERA

CAMERA
H.=2,75

H.=2,90

DIS.

CAMERA
H.=2,85

CAMERA
H.=2,25

DISIMP.
H.=2,90

CAMERA
H.=2,20

SOTTOTETTO

SOTTOTETTO

PORTICO

PORTICO

VANO
SCALA

H.=2,65
CAMERA

H.=2,55
CAMERA

H.=2,55
CAMERA

DIS.

H.=2,45

H.=2,45
CAMERA

H.=2,45
CAMERA

H.=2,50
DISIMP.

BAGNO

VANO
SCALA

H.=2,35
LOC. DEP.

SOTTOTETTO

SOTTOTETTO

H.min.=1,70
SOTTOTETTO

H.max.=2,85

H.min.=1,60
H.max.=2,75

H.min.=1,60
H.max.=2,75

H.min.=3,00
H.max.=4,30

H.min.=3,70
H.max.=5,00

H.min.=3,70
H.max.=5,00

H.min.=3,75
H.max.=5,25

H.min.=3,95
H.max.=5,35

H.min.=1,10
H.max.=2,45

H.min.=1,10
H.max.=2,45

H.min.=2,55
H.max.=2,90

H.min.=2,50
H.max.=2,85

H.min.=2,00
H.max.=2,55

H.min.=2,00
H.max.=2,55

H.min.=2,40
H.max.=2,75

H.min.=2,10
H.max.=3,50

H.min.=2,10
H.max.=3,50

H.min.=2,10
H.max.=2,90

PORTICO

PORTICO
SILO

H.=9,00

SILO
H.=8,05

15
00

0
15

00
0

SILO

SILO

PIANO TERZO

VANO
SCALA

SOTTOTETTO
H.min.=1,75
H.max.=2,90

15
00

0

PIANO COPERTURE

15
00

0

PIANO TERZO

VANO
SCALA

SOTTOTETTO
H.min.=1,75
H.max.=2,90

15
00

0

PIANO COPERTURE

15
00

0

casa delle cassine - elaborati di rilievo

PIANO INTERRATO

PIANO SECONDO

PIANO TERRA

PIANO TERZO

PIANO PRIMO

COPERTURE

eDifiCazione riConDuCibile al nuCleo oriGinario

SUPERFICIE LORDA 
DI POTENZIALE RIUTILIZZO

2.830 m2

SUPERFICIE LORDA 
ESISTENTE

3.780 m2

macro dati



◄ CASTEL SAN gIOvANNI

SAN
 gIORgIO PIACEN

TIN
O ►

PARMA ►

i principi informatori e fattori condizionanti

2

3
4

5

1

7

8

9

◄
 R

Iv
ER

gA
RO

P
IA

C
EN

ZA
  ►

◄
 PIACEN

ZA

AREA DI PROgETTO

vIABILITÀ

TANgENZIALE

FASCIA DI RISPETTO 
STRADALE

LEgENDA

AMBITO RESIDENZIALE

AMBITO INDUSTRIALE

2 STADIO LEONARDO gARILLI

3 UCI CINEMAS

5

CENTRO COMMERCAILE 
gALAZZIA PIACENZA

4

HOSPICE CASA DI IRIS

6 ELISUPERFICIE

1 CASA DELLE CASSINE

7

STRADA FARNESIANA8

TANgENZIALE

DISTRIBUTORE CARBURANTE

9

PARCHEggIO10

10

10

13

10
11

gIARDINO PUBBLICO11

12

AREA vERDE ESISTENTE

POLISPORTIvO E.FRANZANTI

12

13
6

9



i principi informatori e fattori condizionanti
AREA DI PROgETTO

“CASA DELLE CASSINE” 
FABBRICATO RURALE 
INTERNO ALL’AREA DI 
PROgETTO

PUNTI PRINCIPALI DI 
ACCESSO ALL’AREA

ASSI PRINCIPALI

AREA vERDE ESISTENTE

ASSI SECONDARI

◄ CASTEL SAN gIOvANNI

SAN
 gIORgIO PIACEN

TIN
O ►

PARMA ►

◄
 R

Iv
ER

gA
RO

PI
AC

EN
ZA

  ►
◄

 PIACEN
ZA

ASSE SECONDARIO                              
PUNTO DI ACCESSO ALL’AREA

AREA DI PROgETTO vISTA DA UN’ASSE 
PRINCIPALE - TANgENZIALE

ASSE PRINCIPALE PUNTO 
DI ACCESSO ALL’AREA

FABBRICATO RURALE INTERNO 
ALL’AREA DI PROgETTO

AREA vERDE ESISTENTE



s n

s

e

n

s e

vIABILITÀ

AMBITO DI INTERvENTO

AMBITO RESIDENZIALE

AMBITO INDUSTRIALE - ARTIgIANALE

AMBITO AgRICOLO

AMBITO vEgETAZIONALE

ALBERATURE

EDIFICATO - INDUSTRIALE/ARTIgIANALE

o

o

n o

EDIFICATO - RESIDENZIALE

vIABILITÀ PRINCIPALE

o

s SEMINATIvO

inquadramento generale - schemi percettivi

HOSPICE CASA DI IRIS

HOSPICE

DIAgRAMMA DI PERCEZIONE DEgLI AMBITI PAESAggISTICI DI RIFERIMENTO

0 m 150 m 1000 m 1150 m 1650 m 2050 m 2500 m

o



percorso ideativo - schizzi di studio



percorso ideativo - schizzi di studio



masterplan di progetto

MACRODATI DI PROgETTO
SUPERFICIE DELL’AMBITO DI INTERvENTO 

256.834 m2

PISTE CICLABILI

1.730,5 m

FERMATE TPL

2
ASSORBIMENTO DI CO2 eq/anno

52.800 kg CO2eq/anno  

PARCHEggIO UTENTI/DIPENDENTI

MORgUE

PARCO URBANO

PARCHEggIO DIPENDENTI

PARCHEggIO UTENTI

INgRESSO PRINCIPALE

INgRESSO CAMERA CALDA

INgRESSO PS PEDIATRICO

PARCHEggIO PS

ISOLA ECOLOgICA E POLO 
TECNOLOgICO/OFFICINE DI 
MANUTENZIONE

PARCHEggIO PS PEDIATRICO

PISTA CICLABILE

ASILO NIDO, CENTRO RICREATIvO 
PER ANZIANI, RICETTIvITÀ 
(RISTORAZIONE), SPAZI PER 
ASSOCIAZIONI DI vOLONTARIATO

PIAZZA

2

1

3

4

8

5

9

6

10

7

11

12

13

14

1

2

3

4

6

5

7

8
9

1413

10
11

12

SUPERFICIE A vERDE

105.731 m2

TOTALE POSTI AUTO

1.418
140  POSTI AUTO 
DI POTENZIALE IMPLEMENTAZIONE

ALBERI PIANTUMATI

1.500

SPAZI DI RELAZIONE

DI CUI 7.478 m2 PIAZZA “LE CASCINE”

42.614 m2

17.344 m2

AREE vERDI FRUIBILI DAgLI UTENTI

AREE ESTERNE PAvIMENTATE



configurazione progettuale - PLANIMETRIA DI PROgETTO

PI
AC

EN
ZA

  ►
PARMA ►

10

11

10

12

11

13

12

15

14

15

13
14

1

1

9

8

2

2

3

3

4

4

5

5

6

6

7

8

7

PARCO URBANO

PARCHEggIO DIPENDENTI

PARCHEggIO UTENTI

INgRESSO PRINCIPALE

MORgUE

AREA ECOLOgICA E OFFICINE MANUTENZIONE

PISTA CICLABILE

INgRESSO CAMERA CALDA 

PARCHEggIO PS

INgRESSO PS PEDIATRICO

PARCHEggIO PS PEDIATRICO

ASILO, CENTRO RICREATIvO PER ANZIANI, 
AREA RICETTIvA, CENTRO CONgRESSI

PIAZZA

PARCHEggIO UTENTI/DIPENDENTI

ELISUPERFICIE 

9



configurazione progettuale  - FUNZIONI SANITARIE

tangenziale

parma ►

◄ castel 

 
      san giovanni

pista ciclabile

ingresso camera calda

ingresso 
ps pediatrico

parcheggio
ps pediatrico

ingresso 
principale

parcheggio 
dipendenti

parcheggio 
utenti

parcheggio ps



configurazione progettuale  - FUNZIONI SANITARIE

piastra multifunzionale di 
collegamento con hospital street



configurazione progettuale  - FUNZIONI SANITARIE

pronto soccorso



configurazione progettuale  - FUNZIONI SANITARIE

blocco emergenza/urgenza



configurazione progettuale  - FUNZIONI SANITARIE

blocco chirurgico



configurazione progettuale  - FUNZIONI SANITARIE

area direzionale, 
ricerca e didattica



configurazione progettuale  - FUNZIONI SANITARIE

blocco materno-pediatrico



configurazione progettuale  - FUNZIONI SANITARIE

blocco internistico



configurazione progettuale  - FUNZIONI SANITARIE

blocco oncoematologico



configurazione progettuale  - FUNZIONI SANITARIE

aree ambulatoriali



configurazione progettuale  - FUNZIONI SANITARIE

morgue



configurazione progettuale  - FUNZIONI SANITARIE

asilo, centro ricreativo 
per anziani, area ristoro, 
centro associazioni



configurazione progettuale - INDIvIDUAZIONE DEI FLUSSI PRINCIPALI

PERCORSO LOgISTICA/MANUTENZIONE - (SECONDARIO)

PERCORSO LOgISTICA/MANUTENZIONE - (PRINCIPALE)

flussi principali

PERCORSO EMERgENZA - URgENZA (PS) - (PRINCIPALE)

PERCORSO EMERgENZA - URgENZA (PS) vERSO ELISUPERFICIE

PERCORSO EMERgENZA - URgENZA (PS) - (SECONDARIO)

PERCORSO UTENTI PS PEDIATRICO

PERCORSO CICLABILE

PERCORSO UTENZA

PERCORSO PERSONALE OSPEDALIERO

PERCORSO UTENTI (LE CASCINE)

TRASPORTO RAPIDO DI MASSA (BRT)

PERCORSO TPL

PERCORSO DI ACCESSO ALLA MORgUE



PERCORSO LOgISTICA/MANUTENZIONE

PERCORSO UTENTI PS PEDIATRICO

PERCORSO PERSONALE OSPEDALIERO E MORgUE

PERCORSI EMERgENZA - URgENZA (PS)

PERCORSO UTENZA

TRASPORTO RAPIDO DI MASSA (BRT) E TPL

configurazione progettuale - INDIvIDUAZIONE DEI FLUSSI PRINCIPALI



compatibilità idraulica
l’area riCaDe nel settore Di pianura a suD Della Città Di piaCenza Compresa 

nell’anello Della tanGenziale suD eD è servita solo dal reticolo superficiale 

irriguo oltre che dalle reti fognarie delle aree urbanizzate limitrofe. non sono 

presenti rii o Canali, ma solo fossi sul perimetro Dell’area Che aD oGGi è aD uso 

aGriColo, i quali svolGono il ruolo Di sColo Delle aCque superfiCiali e irriGazione 

Dei Campi stessi.

a suD Della tanGenziale, il territorio si Caratterizza per una fitta rete iDroGrafiCa 

seConDaria, Compresa tra il Corso Del fiume trebbia e quello Del torrente nure, 

sottesa Dai baCini iDroGrafiCi Del Colatore riazza e Del rio ballerino.

nei pressi Della tanGenziale è stata realizzata, Da parte Del Consorzio Di bonifiCa 

Di piaCenza, la cassa di laminazione della farnesiana che raccoglie le acque del 

rio ballerino e del colatore riazza, Dimensionata sulla base Di stuDi Di Carattere 

iDroloGiCo-iDrauliCo sui Due Corsi D’aCqua interessati.

CENTRALE TERMICA: DISPOSITIvO 
DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE DI 

PRIMA PIOggIA
vOLUME = 42 m3

AMBITO DI PROgETTO

INvARIANZA IDRAULICA vASCHE vOLANO PER 
UN vOLUME DI INvASO PARI A CIRCA 7.000 m3

(PER Tr = 50 anni)

CASSA DI LAMINAZIONE
COLATORE RIAZZA - RIO BALLERINO

CAPACITÀ DI INvASO 90.000 m3 

(gIÀ REALIZZATA A PROTEZIONE DELLA CITTÀ)

l’opera risulta strateGiCa al fine Di proteGGere l’area urbana Di piaCenza (tra 

cui la macroarea 5 posta subito a valle), Dalle aCque Di piena Del Collettore 

riazza e Del rio ballerino e ha la funzione Di invasare temporaneamente i 

volumi D’aCqua, anChe per un evento eCCezionale Come quello Con tempo Di 

ritorno Di 200 anni,  Che non potrebbero, in Caso Contrario, essere supportati 

Dal sistema Di DrenaGGio urbano.

rispetto al tema Dell’invarianza idraulica finalizzata alla mitiGazione 

Dell’impatto Che l’inseDiamento ospeDaliero Comporta suGli sCariChi 

Delle aCque meteoriChe nel reCettore finale, l’aDozione Del limite allo 

sCariCo fissato Dal Consorzio Di bonifiCa Di piaCenza (5 l/s/ha) ha permesso 

Di Dimensionare le vasche volano neCessarie aD invasare i CirCa 7.000 m3 

risultanti Dai CalColi, localizzate nella zona nord dell’ambito di progetto.



configurazione progettuale - vISTA COMPLESSIvA E PLANIvOLUMETRICO
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14
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6

1
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8

2
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PARCO URBANO

PARCHEggIO DIPENDENTI

PARCHEggIO UTENTI

INgRESSO PRINCIPALE

MORgUE

AREA ECOLOgICA E OFFICINE MANUTENZIONE

PISTA CICLABILE

INgRESSO CAMERA CALDA 

PARCHEggIO PS

INgRESSO PS PEDIATRICO

PARCHEggIO PS PEDIATRICO

ASILO, CENTRO RICREATIvO PER ANZIANI, 
AREA RICETTIvA, CENTRO CONgRESSI

PIAZZA

PARCHEggIO UTENTI/DIPENDENTI

ELISUPERFICIE



configurazione progettuale - vISTE COMPLESSIvE



configurazione progettuale - SEZIONI

SEZIONE LONgITUDINALE

vIABILITÀ DI ACCESSO HOSPITAL STREET

AREA DIREZIONALE, 
RICERCA E 
DIDATTICA

BLOCCO 
CHIRURgICO

BLOCCO 
EMERgENZA/
URgENZA

PRONTO 
SOCCORSO

PRONTO SOCCORSO RAMPA DI ACCESSO 
PEDONALE AL PS

PIAZZA

SEZIONE TRASvERSALE

AREA vERDE

BLOCCO 
MATERNO-PEDIATRICO

HOSPITAL
STREET

BLOCCO 
INTERNISTICO

BLOCCO 
CHIRURgICO

BLOCCO 
EMERgENZA/
URgENZA

BLOCCO MATERNO-PEDIATRICOINgRESSO AL PS PEDIATRICO BLOCCO EMERgENZA/URgENZA BLOCCO 
CHIRURgICO

vIABILITÀ DI 
PROgETTO

AREA vERDE



livello -1

livello 0

livello 1

livello 2

livello 3

livello 4

copertura

configurazione progettuale - LIvELLO -1

7.376 m2

3.681 m2

1.659 m2

648 m2

557 m2

435 m2

805 m2

569 m2

CONNETTIvI - PERSONALE

CONNETTIvI gENERALI DI PIANO

CONNETTIvI - EMERgENZA

CONNETTIvI - LOgISTICA

CONNETTIvI - LOgISTICA/EMERgENZA

LOgISTICA

SERvIZI gENERALI - SPOgLIATOI

SERvIZI gENERALI - STERILIZZAZIONE

MACROAREE

AREA DI
CARICO/SCARICO

AREA DI
CARICO/SCARICO

AREA DI
CARICO/SCARICO

AREA DI
CARICO/SCARICO

AREA DI
CARICO/SCARICO

AREA DI
CARICO/SCARICO

AREA DI
CARICO/SCARICO

AREA DI
CARICO/SCARICO

AREA DI
CARICO/SCARICO

Tride
nt II 

- 12.
00m

 3-Ax
le

PERCORSI

PERCORSO LOgISTICA (SPORCO)

PERCORSO LOgISTICA (PULITO)

PERCORSO PERSONALE

PERCORSO LOgISTICA - EMERgENZA



area logistica



configurazione progettuale  - LIvELLO 0

AUDITORIUM

livello -1

livello 0

livello 1

livello 2

livello 3

livello 4

copertura

PERCORSO LOgISTICA (SPORCO)

PERCORSO LOgISTICA (PULITO)

PERCORSO PERSONALE

PERCORSO PUBBLICO

PERCORSO ESODO

PERCORSI

MACROAREE

DIAgNOSI E TERAPIA

OUTPATIENT

DEgENZE ORDINARIE

SERvIZI gENERALI

ATTESE

LOgISTICA

3.902 m2

1.670 m2

864 m2

658 m2

185 m2

241 m2

772 m2

4.635 m2

3.115 m2

3.053 m2

4.470 m2

4.687 m2

CONNETTIvI - UTENZA

CONNETTIvI - PERSONALE

CONNETTIvI - LOgISTICA

CONNETTIvI - EMERgENZA

CONNETTIvI - LOgISTICA/EMERgENZA

CONNETTIvI gENERALI DI PIANO

AREA LABORATORISTICA

3.281 m2



le attese dell’ area ambulatoriale



livello -1

livello 0

livello 1

livello 2

livello 3

livello 4

copertura

configurazione progettuale - LIvELLO 1

MACROAREE

EMERgENZA URgENZA

INTERvENTISTICA

OUTPATIENT

DEgENZE AREA MEDICA

AREA MATERNO INFANTILE

ATTESE

SERvIZI gENERALI

CONNETTIvI - PERSONALE

CONNETTIvI - LOgISTICA

CONNETTIvI - EMERgENZA

CONNETTIvI LOgISTICA/EMERgENZA

CONNETTIvI - UTENZA

CONNETTIvI  gENERALI DI PIANO

FITTI ATTIvI

4.633 m2

573 m2

4.301 m2

1.912 m2

556 m2

732 m2

1.771 m2

864 m2

3.338 m2

1.697 m2

791 m2

69 m2

221 m2

723 m2

AREA
COVID

AREA
NO-COVID

PERCORSI

PERCORSO LOgISTICA (SPORCO)

PERCORSO LOgISTICA (PULITO)

PERCORSO PERSONALE

PERCORSO PUBBLICO

PERCORSO ESODO



la hospital street



la hospital street



la hospital street



la hospital street



l’ingresso all’area sanitaria del pronto soccorso



l’obi, illuminato naturalmente



l’area di attesa post visita barellati



le sale visita



i locali colloqui riservati e discreti



livello -1

livello 0

livello 1

livello 2

livello 3

livello 4

copertura

configurazione progettuale - LIvELLO 2

MACROAREE

DEgENZE AREA MEDICA

DEgENZA AREA URgENZA

DEgENZA AREA CHIRURgICA

DEgENZA AREA ONCOLOgICA

AREA MATERNO INFANTILE

ATTESE

SERvIZI gENERALI

CONNETTIvI - UTENZA

CONNETTIvI - PERSONALE

CONNETTIvI - LOgISTICA

CONNETTIvI - EMERgENZA

CONNETTIvI LOgISTICA/EMERgENZA

CONNETTIvI gENERALI DI PIANO

2.094 m2

1.586 m2

3.113 m2

1.630 m2

1.831 m2

918 m2

1.954 m2

826 m2

617 m2

847 m2

63 m2

221 m2

696 m2

PERCORSI

PERCORSO LOgISTICA (SPORCO)

PERCORSO LOgISTICA (PULITO)

PERCORSO PERSONALE

PERCORSO PUBBLICO

PERCORSO ESODO



la stanza di degenza doppia



livello -1

livello 0

livello 1

livello 2

livello 3

livello 4

copertura

configurazione progettuale - LIvELLO 3

MACROAREE

DEgENZE AREA URgENZA

DEgENZE AREA MEDICA

DEgENZE AREA CHIRURgICA

DEgENZE AREA ONCOLOgICA

CONNETTIvI - UTENZA

CONNETTIvI gENERALI DI PIANO

CONNETTIvI - PERSONALE

CONNETTIvI - LOgISTICA

CONNETTIvI - EMERgENZA

CONNETTIvI LOgISTICA/EMERgENZA

AREA MATERNO INFANTILE

SERvIZI gENERALI

ATTESE

1.622 m2

2.094 m2

3.092 m2

1.630 m2

1.829 m2

1.954 m2

883 m2

617 m2

826 m2

848 m2

63 m2

230 m2

708 m2

PERCORSI

PERCORSO LOgISTICA (SPORCO)

PERCORSO LOgISTICA (PULITO)

PERCORSO PERSONALE

PERCORSO PUBBLICO

PERCORSO ESODO



la stanza di degenza pediatrica



il soggiorno di piano



livello -1

livello 0

livello 1

livello 2

livello 3

livello 4

copertura

configurazione progettuale - LIvELLO 4

MACROAREE

EMERgENZA URgENZA

INTERvENTISTICA

DEgENZE AREA URgENZA

AREA MATERNO INFANTILE

ATTESE

CONNETTIvI - UTENZA

CONNETTIvI gENERALI DI PIANO

CONNETTIvI - PERSONALE

CONNETTIvI - LOgISTICA

CONNETTIvI - EMERgENZA

AREA TERAPIE INTENSIvE

SERvIZI gENERALI

245 m2

7.181 m2

1.582 m2

492 m2

887 m2

2.100 m2

1.335 m2

615 m2

1.042 m2

847 m2

64 m2

221 m2

CONNETTIvI LOgISTICA/EMERgENZA
700 m2

PERCORSI

PERCORSO LOgISTICA (SPORCO)

PERCORSO LOgISTICA (PULITO)

PERCORSO PERSONALE

PERCORSO PUBBLICO

PERCORSO ESODO



la sala operatoria si apre sul paesaggio esterno



l’ingresso principale al nuovo ospedale



l’area di accesso alle funzioni outpatient



il sistema di rampe di accesso all’hospital street



i percorsi pedonali



la piazza pubblica tra il nuovo ospedale e la cascina



configurazione progettuale - vISTE COMPLESSIvE



configurazione progettuale - vISTE COMPLESSIvE



configurazione progettuale - vISTE COMPLESSIvE



configurazione progettuale - vISTE COMPLESSIvE



configurazione progettuale con elisuperficie - PLANIMETRIA DI PROgETTO
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PARCO URBANO

PARCHEggIO DIPENDENTI

PARCHEggIO UTENTI

INgRESSO PRINCIPALE

MORgUE

AREA ECOLOgICA E OFFICINE MANUTENZIONE

PISTA CICLABILE

INgRESSO CAMERA CALDA 

PARCHEggIO PS

INgRESSO PS PEDIATRICO

PARCHEggIO PS PEDIATRICO

ASILO, CENTRO RICREATIvO PER ANZIANI, 
AREA RICETTIvA, CENTRO CONgRESSI

PIAZZA

ELISUPERFICIE

PARCHEggIO UTENTI/DIPENDENTI

9



configurazione progettuale con elisuperficie - INDIvIDUAZIONE DEI FLUSSI PRINCIPALI

PERCORSO LOgISTICA/MANUTENZIONE - (SECONDARIO)

PERCORSO LOgISTICA/MANUTENZIONE - (PRINCIPALE)

flussi principali

PERCORSO EMERgENZA - URgENZA (PS) - (PRINCIPALE)

PERCORSO EMERgENZA - URgENZA (PS) - (SECONDARIO)

PERCORSO UTENTI PS PEDIATRICO

PERCORSO CICLABILE

PERCORSO UTENZA

PERCORSO PERSONALE OSPEDALIERO

PERCORSO UTENTI (LE CASCINE)

TRASPORTO RAPIDO DI MASSA (BRT)

PERCORSO TPL

PERCORSO DI ACCESSO ALLA MORgUE



configurazione progettuale con elisuperficie - vISTA COMPLESSIvA E PLANIvOLUMETRICO
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PARCO URBANO

PARCHEggIO DIPENDENTI

PARCHEggIO UTENTI

INgRESSO PRINCIPALE

MORgUE

AREA ECOLOgICA E OFFICINE MANUTENZIONE

PISTA CICLABILE

INgRESSO CAMERA CALDA 

PARCHEggIO PS

INgRESSO PS PEDIATRICO

PARCHEggIO PS PEDIATRICO

ASILO, CENTRO RICREATIvO PER ANZIANI, 
AREA RICETTIvA, CENTRO CONgRESSI

PIAZZA

ELISUPERFICIE

PARCHEggIO UTENTI/DIPENDENTI



configurazione progettuale - STRATEgIA DI ESPANSIONE 1
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AREA ECOLOgICA E OFFICINE MANUTENZIONE

PISTA CICLABILE

INgRESSO CAMERA CALDA 

PARCHEggIO PS

INgRESSO PS PEDIATRICO

PARCHEggIO PS PEDIATRICO

ASILO, CENTRO RICREATIvO PER ANZIANI, 
AREA RICETTIvA, CENTRO CONgRESSI

PIAZZA

PARCHEggIO UTENTI/DIPENDENTI

SOPRAELEvAZIONE DI UN LIvELLO

ELISUPERFICIE
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configurazione progettuale - STRATEgIA DI ESPANSIONE 2
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AREA ECOLOgICA E OFFICINE MANUTENZIONE

PISTA CICLABILE

INgRESSO CAMERA CALDA 
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INgRESSO PS PEDIATRICO

PARCHEggIO PS PEDIATRICO

ASILO, CENTRO RICREATIvO PER ANZIANI, 
AREA RICETTIvA, CENTRO CONgRESSI

PIAZZA

PARCHEggIO UTENTI/DIPENDENTI

SOPRAELEvAZIONE DI UN LIvELLO

EDIFICI CON FUNZIONE DIREZIONALE
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configurazione progettuale - STRATEgIA DI ESPANSIONE 3
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PARCO URBANO

PARCHEggIO DIPENDENTI

PARCHEggIO UTENTI

INgRESSO PRINCIPALE

MORgUE

AREA ECOLOgICA E OFFICINE MANUTENZIONE

PISTA CICLABILE

INgRESSO CAMERA CALDA 

PARCHEggIO PS

INgRESSO PS PEDIATRICO

PARCHEggIO PS PEDIATRICO

1

EDIFICIO CON FUNZIONE SANITARIA

ELISUPERFICIE



LE POSSIBILI SCELTE DI RIgENERAZIONE E RIFUNZIONALIZZAZIONE URBANA E SOCIALE 
DELLE ATTUALI STRUTTURE DELL’OSPEDALE “gUgLIELMO DA SALICETO” 5



proposte per l’area dell’attuale ospedale

la regione emilia-romagna sta valutando una gestione centralizzata, in concerto con i singoli 
territori, per la valorizzazione delle aree dei tre futuri ex ospedali (piacenza, Carpi, Cesena) che 
verranno dismesse in seguito alla costruzione di un nuovo ospedale



gruppo di lavoro interno aziendale

censimento delle strutture di proprietà:

•	OSPEDALE: 73.000 m2 + ESTERNE 10.000 m2 CIRCA ESCLUSI I CONNETTIvI

•	 IN AFFITTO PASSIvO: 6.000 m2 CIRCA ESCLUSI I CONNETTIvI

con valutazione delle condizioni per un eventuale riuso/alienazione, tenendo 
in considerazione anche il potenziamento della rete territoriale aziendale. 



 PERCORSO PER LA COMPLESSIvA AUTORIZZAZIONE ABILITATIvA, 
COSTRUZIONE DEL NUOvO OSPEDALE DI PIACENZA 

E COSTO DELL’INTERvENTO 6



atto Del Comune 
per sCelta Dell’area

aCCorDo Di proGramma finanziamento Della 
proGettazione

01
 s

et
te

m
b

r
e 

20
23

31
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ic
em

b
r

e 
20

23

Delibera Di Giunta reGionale
Con inserimento Del finanziamento 
Del nuovo ospeDale Di piaCenza 
nella vii fase ex art 20 l.67/88
finanziaria 2020

COMUNE DI PIACENZA

MINISTERO DELLA SALUTE / 
REgIONE EMILA ROMAgNA

REgIONE EMILIA ROMAgNA

avvio del percorso per il finanziamento dell’opera



 timeline del percorso per la complessiva autorizzazione abilitativa e costruzione del nuovo ospedale di piacenza

Gara Di proGettazione

Gara lavori

Costruzione

proGettazione e permessi

8 MESI

12 MESI

24 MESI

tempo Complessivo 7 ANNI E 5 MESI

45 MESI



COSTO PER LA REALIZZAZIONE DELL’OSPEDALE AREA 5 (DELIbERA 293/2023)

 TOTALE 

234.582.873,50€         

70.417.126,50€           

305.000.000,00€         

4.000.000,00€              

Nuovo Ospedale Area 6

309.000.000,00€         IMPORTO COMPLESSIVO 259.940.000,00€      

stime parametriche preliminari marzo 2023 stime parametriche preliminari maggio 2021

incremento pari a  18,9 % determinato da maggiori costi dell'edilizia sanitaria

QUADRO ECONOMICO PRELIMINARE
Lavori attinenti alla realizzazione delle opere ricadenti nell’ambito del Nuovo Comparto Ospedaliero

DESCRIZIONE
IMPORTO

A.1) LAVORI A CARICO AUSL PIACENZA (Comprensivi degli oneri della sicurezza)

IMPORTO COMPLESSIVO   A.1) + B) + C)

IMPORTO TOTALE LAVORI   ( A.1 )

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

IMPORTO TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE B)

IMPORTO COMPLESSIVO   A.1) + B)

C) SOMME PER ACQUISIZIONE DELLE AREE

IMPORTO SOMME PER ACQUISIZIONE DELLE AREE



possibili fonti di finanziamento:
 

•	PARTENARIATO PUBBLICO PRIvATO (PPP)

•	vII FASE Ex ART 20 L.67/88 - FINANZIARIA 2020

IL FINANZIAMENTO DELL’OPERA è gIÀ PREvISTO DALLA REgIONE EMILIA ROMAgNA IN 
QUANTO LE LEggI FINANZIARIE DELL’ULTIMO TRIENNIO HANNO STABILITO gLI IMPORTI A 

BENEFICIO DELLA REgIONE STESSA

NECESSARIO DISPORRE DELLO STUDIO DI FATTIBILITÀ:

 DELIBERA AUSL PIACENZA 293/2023 

finanziamento dell’opera



gRAZIE PER L’ATTENZIONE

«Nel contesto di rinnovata attenzione 
per la dimensione territoriale della offerta di cure ed assistenza, 

all’ospedale è richiesto uno sforzo senza precedenti di integrazione 
nel perseguimento di tutti gli obiettivi di tutela della salute 

fissati	dalla	programmazione	ai	diversi	livelli,	
compresi quelli riguardanti l’educazione alla salute e la sua promozione. 

E un’apertura consapevole alla vita dei territori nei quali si è collocati, 
dal rapporto con i cittadini e le organizzazioni di volontariato, 

favorendone la partecipazione, 
alle relazioni con gli organi di

informazione e con le istituzioni»

FIASO 2023


